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OR&ANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


“Difendendo le libertà e i diritti 
sindacali dei lavoratori la CGIL 
difende tutte le libertà conqui¬ 
state dal popolo", 


Una copia L. 15 - Arretrato L. 18 ' 


DOMENICA 29 AGOSTO 1948 


ANNO XXV (Nuova »erie) N..204 


La circolare 


MENTRE NUOVI ARRESTI AGGRAVANO LA SITUAZIONE NEL PAESE 


ai jireletti De Gasperi difende il piano di Sceiba 


L’impressione siisc-iiafa nelle 
masse popolari italiane dalla ri¬ 
velazione della circolare .Strlba 
del 19 liiirlio, aiimenla di ora in 
ora, e mette in serio imbara/zn 
quegli stes.si ambienti democra¬ 
tici e liberali cli’erano i più re.'tii 
a riconoscere che il .Ministro degli 
Interni .sta precipitando rapida¬ 
mente la Repubblica italiana in 
un regime di pt>li/ia iro-.o, astio¬ 
so, sospettoso, di marca fascista 
e feitdale. (Questi ambienti erano 

f ià vagamente preor<‘upati del 
atto die il goserno — soprattutto 
a cnusa delle ristrette/./.e di se¬ 
dute del .Ministro degli Intcrtii. 
troppo r-onformi tilla mentiilità 
dei feudatiiri siciliatii — iineee 
di esercitare iin’a/ione moderatri¬ 
ce e di distensione dei rapporti 
sociali e politici nel nostro Racsc, 
sembra soltanto preoccupato di 
esasperarli aire.stremo. Per que¬ 
gli stessi ambienti, la circolare 
del 19 luglio è giunta cotiie una 
rivelazione del punto preoccupan¬ 
te al qitale il .Ministro Seelba lia 
portato il proresso di fnscisti/- 
zazione dello Stato. I.o stesso Im¬ 
barazzo comincia a farsi strada 
anche nei ranghi della D. C., li¬ 
mitatamente a quegli elementi 
che sono più vicini alle ma.sse 
lavoratrici. 

Che la difesa di .Sceiba sia dif¬ 
ficile, lo ha provato, .senza vo¬ 
lerlo, I,. A. Mondini, nella siin 
lunga difesa d’iiffuio tentata su 
// Popolo rii giovedì scorso. 

Il Popolo non aveva immagi¬ 
nato che < proprio roti. Di Vit¬ 
torio si sarebbe gettato a capo 
basso contro il Ministro degli In¬ 
terni, dando per buona la falsa 
internrelaz.ione de VVnità alla 
circolare discussa...». V’ingannn-i 
te. signori. T.'interprelazionc chej 
ne aveva data rUnilà, non sola-^ 
mente non era faLsa, ina .semmai 
peccava d'insnfncienza. 

Analizziamola. dun((ue. qiie.sta 
circolare, pcrrhè i difensor' d’uf¬ 
ficio deirou. .Srelbn siano r ostrettì 
a discuterne il contenuto effet¬ 
tivo, e non il solo plinto eh’essi 
trovano comodo « giiistificarc ». 

Tutta la circolare, dalla prima 
airnltinia parola, è diretta esr-lii- 
Mvamenle contro le Camere del 
Lavoro ed i dirigenti sindacali. 
E ciò dovrebbe bastare, anche 
per riinmnginazione di !.. A. 
Àfondini, per spiegare pereh" la 
C.G.LL. .si levi per prima, com¬ 
patta e ri.soliita. contro il piano 
illegale di allarco del Ministro ed 
in dife.sa della legalità denio- 
eratica. 

La famigerata circolare .Seelba 
comincia con Pinviiare minvn- 
menle i prefetti, ad < agire con 
ogni urgenza contro responsabili 
noti falli (quelli relativi allo scio¬ 
pero generale), quale che fo->se la 
carica o la qualifica .sindacale ri¬ 
coperta ». Dunque, per SceRia, i 
rp.sprnisabili dei c noti falli ». non 
possono essere altri die i diri¬ 
genti sindeaali e, quindi, contro 
di essi bisogna s agire con ogni 
urgenza »! Ma .se i dirigenti sin¬ 
dacali delie singole province 
avessero le responsabilità die 
Sceiba attribuisce loro, da Roma, 
i prefetti non dovrebbero saperlo 
meglio Hi lui? 

In realtà, il primo periodo del¬ 
la circolare Sedba non è che una 
pcrifra.si d'nn ordine tristemente 
celebre in Italia: < rendere im¬ 
possibile la vita agli oppo.sitori ». 
ordinò l'altro: < arre.stare i diri- 
frnti sindacali ». ordina ora 
Scciba! 

L’n altro passaggio della cir¬ 
colare afferma « risultare » al Mi- 
• uistro ohe i centri organizzatori 
dei fatti falsamente definiti < iii- 
SHirezionali ». sarebbero stati le 
Camere del Ijivoro. Ripetiamo la 
domanda: perchè la presunta re- 
aponsabilità delle Camere del La¬ 
voro risulterebbe al Ministro, e 
non ai prefetti cd ai questori? Da 
«piando in qua è il .Ministro dir. 
da Roma, indic.v ai prefetti tlii 
nono i re.spon*abili di fatti arcadii- 
h nella loro rispettiva provinci.ì? 

A maggior conferma della vo¬ 
lontà del .Ministro di solpirr fé 
C- d. L., .senza preoccupazione di 
lefralitò. e nemmeno di umanità, 
la circolare aggiunge: < accertare 
la responsabilità delle Camere 
<W T .avoro ed agire energica¬ 
mente contro i dirigenti delle Ca¬ 
mere stesse >. Ciò vuol dire che. 
risultando una rr.spon«ahiIitA ge¬ 
nerica d'nn organismo comples.so 
e composto di decine di migli.iia 
di persone, qiiaVè una C'.d.L. 
bisognerà c agire energicainrnie 
contro i dirigenti»: cioè, indipen¬ 
dentemente da una loro re'pon- 
sabilità specifica r personale. II 
che è illegale, inumano, antk-o- 
stitnrionalc. 

Ma per comprendere i veri mo- 
Htì della srandalosa circolare, bi-| 
sogna considerare che i dirigenti 
sindacali, per la n.vtura .stcs.sa 
della loro alta funzione, ispirano 
sempre la loro azione ad un rlr- 
vato senso di responsabilità e di 
modcraaione. Ciò è avvenuto do- 
Tunque, ‘anche nel corso dello 
scio^o generale del luglio scor- 
•o. I dirigenti sindacali, durante 
lo sciopero, si tennero in contatto 
quasi costante coi prefetti c con 
le altre antorità locali; e si deve 
ad essi se fatti più gravi e Int- 
fwwi fnronp evitati, malgrado la 
proToetIrice che il Miai» 


ed elude le richieste della C. G. I. L 


Il Cancelliere non riconosce la necessità di un dibattito politico e richiama 
i suoi alleati airobbedienza - Si attende la risposta dei Presidenti delle Camere 


Le lettere <.on cui la C. G. I. L. Senato, avrebbe provocato In ogni ine di Insensibilità politica — che idei cittadini. De Gaspen alza lai 
iiede ai Presidente delle Camere caso la convocazione straordinar a Icostituisce ofte^a al Paese — De voce iierchè l inteiidano i suoi al-j 7^ 


chiede ai Presidente delle Camere caso la convocazione straordinar a costituisce ofte^a al Paese — De voce iierchè linteiidano i suoi al¬ 
la convocazione d’urgenza del del Parlamento, e che quindi t.in- Gaspen si è preniurato di respin- leali recalcitranti. • Il Parlamento 
Parlamento sono state ritrasme.sse to valeva indurre i Pre.side.iii ad gere tutte le ».TÌtiche e le preoteu- — ba ricoidato il Cancelliere — 
ieri sera dai rispettivi Uffici di accettare), ieri a tarda sera De pazioni che anche da parte dei in occasione dei recenti dibatti- 
Pre.sidcnzu agli onorevoli Gronchi Gaspen ha preso po,siziuiie in una «uol compagni di governo sono sta. ti. ha approvato questa linea di 
c Bonomi che stanno villeggiando dichiarazione fatta a un redaUorc le alTacclate. Egli ha avallato il (f„niinua In 4.a pai-, 4.» colnnna) 

in Alta Italia. I due parlamentari dell'- Ansa • ribadendo per la con- plano poliziesco di -Seelba dichia- _ 

.SI incuntrecanno a Komu o in .vocazione delle Camere la data del rande che le iiùglìtiiH di lavoratori ~ ^ ^ 

qualche .stazione ferroviaria inter- l'J eeltembre. . e le decine di dirigenti sindacali J I 2 IVUi'Iltorì llllltl 

media per concordare 1» risposta .Ne egli ha giustificato tale data arrestati sono delinquenti (.oiiumi 

da dare alla C.G I.L. come termine più vicino possi- e che sui luto < crimini » giudiche- MflffO (fi VÌ0l6ftZ6 (fei GOVfirDO 

E’ evidente che questa i-ispu.sta hile per discutei e la situazione po- ra ormai la magistratura. Nè na- 

dipende in definitiva dalla volon- litica, in base agli impegni aoaunti turatmente ha mancato di richia- 

tà del governo, leg.iti come sono i per il Convegno Interparlamentare marsi alla indipendenza dei giudi- Continuano a pervenire alla Ca- 






due parlamentari alle maRgioran/e come in un primo tempo aveva ci, cosi gravemente offoi^a della mera del Lavoro dì Roma da parte Togliaiti a folloquio con Longu. Secchia t D'Onufriu nel giardino della casa dove ba tra.scorso fino a 
parlamentari che li hanno eletti, fatto uftlcìoéamGnte Andreotti; De famigerata circolare segreta di ■ di Sindacati p Commissioni Interne, pochi giorni fa II periodo di eonvaleacenaa. Accanto a Togliatti Ìl doti. Spallone. (Dal doriimenlario 
Dopo » le prime inccrte.v.c nella Gasperi ha tenuto a ignorare com- Sceiba la quale comprova la ordini del giorno di prote.«;ta per le «14 luglio») 

compagine governative (alcuni era- pletamente la richiesta della precisa volontà di servirsi della misure adottale dal Governo in SI- Copyrigltt per tutti t jtatai liti nior.do t Xnr FHiirirr l'i/nits ». 


compagine governative (alcuni era- pletamente la richiesta della precisa volontà di servirsi de.la misure adottale dal Governo in Si¬ 
no contrari alla convocazione del- CGIL, e il fermento esistente nel magistratura come di uno slru- cilia ed altrove nei confronti di la¬ 

te Camere perchè ciò avrebbe si- Paese # M è liniitgto « indicare mento di persecuzione e di bassa voratori e dj dirigenti sindacali. 
gniflcato riconoscere la gravità la data del 13 come indispensabile vendetta politica. Dalla CommLssione Interna^ dello 

della situazione, altri invece obici- per approvare la legge elettorale Riconfermando ìl proposito di Stabilimento Breda di Roma è por¬ 
tavano che Topposiz-ione, dispo- per il Trentino-Alto Adige. combattere le organizzazjoni sin- venuto, tra gli altri, un ordine del 

nendo del «quorum» necessar o a! Dopo questa grave manifestazio- dacali e di attendere alle libertà ffiorni nel qti.nle i lavoratori inci¬ 

tano Torganizzazione .«undaoale > ^ y 

—' — — ' ' s ur» -, — ■ prendere energiche rni.sure contro I | 

SI SVILUPPA IL PIANO DI SCELBA CONTRO 1 LAVORATORI |bUrarì: è manifestano" incondizio- j II 

- — ■- nata solidarietà ver.so 1 lavorato- 

ri arre.stati nel corso della lotta 

ITn CB riB^ ABlarVB AB* A A IbHiS An A A dell, Ub.Hà 


PER IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


UN DOCUMENTARIO D’ECCEZIONE : 


Una brutale spedizione poliziesca 
contro i lavoratori di Carbonio 


Il compagno Togliatti 
è giunto a Orta 


QUATTORDICI LUGLIO 


, ORT.A., 28. — Nella giornata di 
ieri, accompagnato dal senatore 
Negarville. dal sindaco di Torino, 


La visita al compagno logliatti convalescente • ** Erano tutti 
commossi quel giorno e non sapevano come meglio dirglielo „ 


dal .senatore Moscatelli, dal cMinpa- 

Tutto il paese messo in stato di terrore - 12 persone arrestate F^er?zS"df Nov^ara*!®^1u^ 


durante la notte - Una donna colpita dal calcio di moschettoUoU*Tno°paim1ro*TSL 


Pareva, che si potesse fare sol- una coo)>rrntit a cinematografica, breve film - 14 luglio -. breve firty 

tanto un documentario: qualche una gioì'nne cooperativa di com- ad un certo punto poiché fi trafa 

cotnpagno, sempre per la prave pagai che ha già girato bei docu- di i/iif'e rneiri di prlltcn>u pan a 


compagno, sempre per In prave 
guc.siionc dei soldi, aveva proposto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI; 


_ • preso alloggio in una villa che il quoiionc crei soiai, arpia proposiq 

compagno dottor Coggiola. sindaco] ehc si facesse una specie di 

brutale nolenca. lentra re«pt«ta coni vitavecchia che sono stati denun- di Torino ha trovalo per lu: peri moiitaypio di p€;:t di repcrrorto. 
I calci dei mitra. i.,- ati all* AtifnritÀ r:titrlt9Ìsiirt 9 hpn I atiiilcosa di arraiuiiato iu.->omma. 


inontaggia di pezzi di repertorio. ca aClla quale il rcpLta, te r veers- 
qiialcosa di urrniipiuto iii.^omma, sarto falcio. .<i carica nulle spalle 


meutnri a Im Sixizia, Livorno e m circa tre quarti d'ora di pruu’- 
Etmilitf una società cincmaicgrafì- zinne. 


i rari della corrente elettrica e ii 


f rCaliirnton del film rerso fa 
fine del documentario, 5 ; .ir,no ser¬ 
vili di alenili attori '’cr rri(ma<i. .ni 


tra.<por(u al posto d'ai’acco c nella tratta dei roinpouni Topliatti, Lon- 
quttìr. sceneggiatori, aiuto registi C , go e Srechm. 


zopyetfi.nfi trusduano ìl carreìl'. 


Il compagno Togliatti, tino di 


blocco, da parte della! La Direzione del ParUto Comu-I Togliatti e sulla lotta del nuslro 
strade ove si svolge iiista ripete ai compagni rinvilo di! Partito atl’avanguardia della dr- 
domenìcalc. l’e.v Mini-! non gravare con visite il compagno tnocrazin italiana. Cerano tante 


Itiiipo le scale con le loro braccia. questi pomeriggi ha ri.do arrivare 


in quc.ste coiidizìoni con una .*om- 
ma rrlativamrnir ba.rsa (diriamn 
relttiivnmen'r perche ))Cr il nostro 


iolentemente lan- 'roeliatti. le cui condizicni non .sono cose da far vedere ai compagni e giornale e jier il partito può con¬ 


campagna di menzo- ancora tali da consentire una ripre- c'ernno pochi soldi, allora il pra- 
lisle. sa di lavoro. 1 re pr.blctun è stato r’soìto con 


sìderarsi un notevole sforzo finan- 
ziar’O) e stato poi.*iliilr girare II 


della camera del Lat oro L irruzione stringente interroga- 

iioii accia uh un esito data l assen- '• ■y 


“NESSUNA FORZA NEMICA RIUSCIRÀ A GETTARE L’UMANITÀ IN UNA NUOVA GUERRA,, 


za dei ricercali. 


— , . Il rastrellamento, di chiaro stile; _ Ab 

Dopo queda bixgantc.sca spcdizio- fascista, è stato compiuto da uni B IB B BB 

SS Con un messaggio di pace ai popoli 

tra spianati, irrompevano mjaltt comando d, un colnnn^ltn un I ^ • 


fra spiQuatL irrompevano inJatti Qf comando di un colonnello, un! 
ne fa cafa del compagno Gioì anni tenente 1 olnnnello e di un maggioreì 
.Vaiis. asies.sore comunale, trascman- ggj carabinieri ‘ 

dolo via in malo modo. Ugualmente //impressione su tutta la zona e! 
jìi la casa dal compagno enorme. Si he chiara rtmpr€ssfOfic‘ 

Pirastru, segretario della sezione che tutta l'operazione abbia avuto'- 
* Stalingrado * di Ctirbonia padre ,|„ carattere, nettamente prorocoto-l 
t’Vìf fisi', che lernia strappato r,o, // governo ha voluto provocare] 
dal letto dinanzi alla /awiglia ester- , larcraton arrestando tanti din- 
re/atta 1, compagno ai vinato Vii- genti sindacali e comunisti proprio 
fono Giganti, segretario del sinda- durante le ferie ed alla vigilia del 
rato dipendenti comunali, renna grande contegno per la difesa delle 
rancato su una jeep t trasportato 

immediatamente al Commissariato. ^ . 

Il compagno Matta, padre di IJ fi- Carbonio ha risposto con mol- 


si è chiuso il Congresso di Breslavia 


É stato istituito un Comitato internazionale permanente degli intellettuali 


DAL NOSTRO INVIATO 


nel ginfdino tìclìii m/o tU'utf d'- 
mnra la •troupe- degli operatori 
con macchine da presa, n',lepo¬ 
ri, cas.setfc e lampade r ciak Per 
Vocrasiniir anche .Vecchio e Loiì'.o 
erano li r poco dopo arrivo D'O- 
nofrin che non vedeva il (rt;v;;a- 
guo Togliatti dai hruiri giorn del 
Pnlirliriro. Quando Toi/’init: di- 
srrsp la .irnlrttn. snhi'n sorrider’- 
do, fra leggermente ahhrnnz.-’o e 
di buon umore. Gli ofii rn’-iri 
erano commofri quel guirrn f 
non «opero io c'-mC dirglirlr n 
misero allora alla macchina da pre¬ 
sa e sorpre.sero Secchia r Largo 
iiiiprpMati in uno jiart-ra n cer¬ 
chi nel cono della quale il co'r- 
pngno Longo diede prora di uva 
neitn siiurr.orito .«i'tfqr»'rr;.':r;o; 
Secchia eommeniara la par’i’c fu¬ 
mando la pipa mentre TngliaiH 
seduto al tavolo con loro si iiite- 
rrsswa con una certa ironia al 
gioco. 

La ripresa durò abhaftan-a a 
lungo oriche perche i roinpogn’ c- 


’ ” fà dei laroratori. Oggi si tiene it f* delegata favorevoli 12 con- ^ sottolinìamo la necessità di mania pre.'enlata dagli intellettuali Ncruda, Ranuccio Bianchi Bandi- 

stro impose alle forze di polizia, convegno indetto dotta federazione . L 1 un appel.o agli comprensione mutua Ira cui- lene.'chi. ce!!). Prima rir-lia ,-edu:a di chiuf.i- 

Essendo questa Tevidenle realtà minateyfi. a Carbonia. nonostante • intellettuali di tutto il mondo. tura c popoli r.eirinteresBe della fa i delegati ,a.erano partecinato 

della sitiia/ioiie nelle varie nro- mitra, gli arresti, i rastretlamenu L'appello denuncia ^ il piccolo civiltà e della pìce •. dl»cor»o di Fadeev « un granrtmsr. ci roi/io popoìare. 


vìnce, è naturale che i prefetti ‘ Dopo «vere affermato che i popoU H;. terminato il Congresso t;n 

n#,.i ® lottore con più energìa e con una -ew* d-i lescismo cfie in America abbastanza foni per protegge- caMn di'icorso di Fadeev . Que-to 

r ' . decisa colontà éi aittlria. e m Europa vogliono nuovainente ^e la pace s la civiltà contro il no^ro ^nvegno _ ha lo 

rappri s.iolic eonlro le Camere • • attentare al patrtmonio ^ntua,e nuovo fascismo. raDoelIo «*iima i. 


alla necessità di uno avviluppo e di tutti i paesi facciano pressione sui da. Huxley, il dii cuore delle Isre- (uiipo anche perche i rompogn’ c- 

una diffusione libera in tutti i pae- governi per la rottura con Franco, stia Zavlaski. il delegato dello «tato neinatografari irnenderai o pto- 

ii della cultura progTe.=f-;iva per la un indirizzo di simpatia a Henry di I.=raele. della Cina lih^ra. ii cr,- Inngore H più pn.ssihde — cr- 

pace, per il progresso e ravwniie Wallaca proposto dall'americano tiro riiiem-to^aiico trance^ M'.us- rondo di elnderc le prr,fr.»>r de! 

deli'uinaniià protestiamo contro Regge, una mozio.nc ^r la demo- sinac. P.iblo Iicas.'O ^r denuncia- mrdiro — qnell'rrcezioua'e po* 

qualsiasi limitazione di que.sta li- cratizzazione e l'unità della Ger- re Ln per-eciiziorie «lei poeta cileno meriggio: poi alcune compagne 

bertà c sottoliniamo la neccjisità di mania pre.senlata dagli intellettuali Ncruda, Ranuccio Bianchi Bandi- portarono due p'ntti pieni di 

una comprensione mutua Ira «il- lede-arhi. celli. Prima ri»-l!a .-edu:a di chiuf.i- frulla e due hotfiqii» di rt’>o 

tura c popoli r.eirinteresBe della . ^ delegati .a.evano partecinato ,, brindò con un po' di vino: 

civiltà e delia pìce. - j Un dl»cor»o di F«deev « un granrt 10 .sr. c 1 r. 11/10 popolare. rovo ed una grnrde giom v'-l e-p. 

Dopo avere affermato che i popoli) jc;. terminato il Coruire'RO un Decine di migliaia di lav.-vraton af- re: quella d'essere niroirb ni 


del Lavoro cd a persecuzioni con¬ 
tro i loro dirigenti, «he godono 
giiislanientc d'nn grande presti¬ 
gio. Con la sua circolare. Sceiba 
ha voluto capovolgere quella 
realtà, tentare di demolire quel 
prestigio, indicare come obiet¬ 
tivo prineip.vle delle rapprr.sagHe 
le C.imere del I.avoro ed i diri¬ 
genti .'indacali. calpestando la ve¬ 
rità e l,v legge. 

E! perchè l'odio del Ministro e 
dei ceti « h'egli rappresenta con¬ 
tro le Camere del Lavoro potesse 
avere gli effelfi più nocivi. Scriba 
compie, con la sua circolare, 
iin'altr.v violazione aperta della 
legalità e della Costituzione, or¬ 
dinando ai prefetti di < richia¬ 
mare attenzione autorità giodi- 
ziarìa su ciò c sulle necessarie 
rapide per«eeuz.ionì.- >. 

questa non è pressione ille- 


Nuove violenze 

i IfMbi « (hiiimaW* 


*- j . . , * I-^ ” -- — I fCAKA «ravuaa • aa-^%s»a^i l__ __ I ti* I lltfll, il ict f»e 

te alla pi^uzione segreta dei mez- cultura per la dife.sa delìi- pace: ltroveranno .sbarrato il cammino ej■!_Congresso. Alcuni de.egaU. tra, presa che eoim 
ZI di distiijaone. Cosi la grande j) creare in ogni pae.se comitatfjnon riiwiranno a gettare i popolili** ’f nostro Banfi, hanno esptvstrl t-prator: :iit'i i 


imitoverà lut'i i la- 

i detnorrr.’iri r-cr. 


Incolte m quel Comune. U. l'odio deU’ucwTvo. e a preparare 

Giunge frattanto notizia da Ci- la guerra. Credendo fermamente 


LE MENZOGNE SLGLI tNCIDENTI DI BERLINO 


I J^iel pcm€n?E’o di jen e stamani nn yrvi » cui.uin la/iivh,! ìo^:a «nr:ro /orr? 

L'appello è .stato votato deìcga- Uono continuati gli interventi. Sono * t»uton dt guerra. , reanonc itai'anr. e stroviera 

laone per deleiazìone. Il Presiden-j intervenuti tra gli altri J.ihen Ben- FR.ANCO C.AL.AM.ANDRF.I i che minarrinno i! nostro Paese. 

le della giornata. Fadeev ha -- _ _ _ ^ 

mato per o»xiine alfabetico i 45 pae-) _ _ 

■t rappresentati e oftni capo dele-j LHJ TR.ATTA.T1VE! IDI ESOSO A 


Il corrispondente del "Tempo,, 

protesta contro i falsi del giornale 


gazione ha dichiarato i voti del 
proprio gruppo 

Tutti i .37 delegati italiani hanno 
approvato la risoluzione. 

I 12 vt»tì contrari sono venuti da¬ 
gli Stati Uniti e dalITurfiilterra. 
(«Ite dei delegati americani hanne 
votalo no. altri 23 hanno approvato 
la risoluzione e due ei sono aste¬ 
nuti. Degl’inglesi cinque hanno vo- 


rifa ed incostUuzionale del potere ' nuli. Degringlesi cinque hanno yo- 

csecutìpo sulla magistratura, co- »i.n •• i tm atìk 1 r 1 rmri.. I « tato contro, tre si »no astenuti, e 

Il p ni > Lagenzia berlinese ADN informa aveva trasmesao al -Tempo.- una f.s hanno votato a favor*. 

me la cniama u # op 10 . giornalista italiano Luigi lettera aperta di protesta, in cui Le altre astensioni sono venute 

I a eirrojare >celb.'» e una n- \jorandi ai è dimeno da corrispon- dichiarava che il giornale avesa due dalla delegazione svizzera e una) 

yelazione del «110 pmno dattacco quotidiano „I1 TVinj»-. Ptthblicato notizie non rispondenti dalla delegazione brasiliana. 1 

illegale. faM Ì^Ia e feudale, con- n MoranSi_aggiunge Taeenzìa — * verità circa gli incic*nti vcrifi- L’annuncio dei x^^uhati ha dat.l 

In» le organizzazioni sindacali * catisi nella Potsdamer Piata la set- lyogo a fervide manlfeslsziont d 

libere ed indipendenti dei Lavo | . l'timzna scorsa. simpatia da P»yte deU assemblea 

r,itori. per fu-ircarli e sottoporli | I Secondo i Associated Presi, lo ® 


Bevìn sta studiando i mezzi 
per rendere difficile raccordo 


La caduta del gabinetto Marie ha altarmato gli ambienti gocrmatiri inglesi 


Irò le organizzazioni «indarali 
libere ed indipendenti dei l.ivo 
r,itori. per fiaccarli e «ottoporli 
indifesi allo «frnt tamento delle 
olig.irehie economiche e dei Iati- 
fondisti mafiosi. 

M."» questo piano, malgrado tut¬ 
te le persecuzioni, non riiftcirà. 
r.a grande m.igginranza del po¬ 
polo <i rende conto sempre più 
chiaramente — c .«periamo chv «e 
ne renda conto anche il Parla¬ 
mento -- che le libertà costitui¬ 
scono un lutto indi«<oliihile. T.a 
C.G.I.T... pertanto, è eon«apevole 
che. difendendo le libertà ■ ed i 
diritti sindacali dei lavoratori, 
difende tutte le libertà conqui¬ 
state dal popolo. 

GITiCFra DI VTTTOBIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lyorfc Times, che di solito pj*.*-'Berlino non già come un partico- 
LONDRA. 28. — Nessun commen-l^à pcr un portavoce ufficio.;© dri.lare del problema Tede.sco m di» 
è trapelato al Foreien Office dipartimento di Stato, scriveva icus-done a Mosca, ma come ;1 ruo 


lìi TERZA ZACIMA 


piati la set-hu-ogo a ferxide manlfe.«l 5 ZÌont d : 10 è trapelato al Foreign Office dipartimento di .Stato, scriveva scus-done a Mosca, ma come ;1 suo 
Isimoatia da parte deirasrembles «uU’ultimo incontro degli occ;den-i"*«*^«u. che il Governo Sovietico oggetto principale. 

. 1 verso runa o l'altra delegazior,e tali con Molotov. | ha fatto • una proposta p.«ltiva per, La caduta del gabinetto francese 


«te.=»^ Morand 


ly^Moctai.d rrrss, j applaudita i^onc Sembra che il rapporto di Robcrls|iJ dcila <r1>t berlineae* * c^unta prrò come im fulmine a 

idi aveva diramato co- delegaz-ionl eoxietica ita- ».a arrivato tardi, e stasera Bevini«mentre il S'eirs Chron.dr afferma-■ del ecreno e ha sconcertato eli am- 


r«rtie»l« ceneluslv* Bi 


PIETRO SECCHIA 


EBBERIKNZK DI UN 
BRANDE SCIORKRO 


pia della eua lettera aperta anche nana e fri-nceire e la esorbitante era ancor» intento al «uo «tud.o in- va che ormai siamo entrati nella h-enti pobtiri londme.*:. tanfo che 
ai giornali berlinesi, nonché alla maggioraiua favot^'Cle delle dele j.«ieme ai suoi collaboratori Que,«ta'T«'C de. dettagli e che conversa-. Bwln ha convocato .«ubito l'amba- 
agenzia DFN.4. Il Morardi avrebbe gazioni americana e inglese. Imattina il Ministro degli F.steri'^’oui «; tra.sfcnreranno quanto pri-■ sciatore MasdgI; per chiedergli 

aggiunto di emersi dimesso fin dal maggiore garanzia delle vota -1 britannico si era intrattenuto Iun-|uta nella capitale t«Hle«ca itrh:aramenti sulla crisi. A I.onrtr.a 

«^orso ' zioni. l'appello è stalo sottoposto g.amcnte con l’ambasciatore fran-) Ma. pur rallegra.ndosl delle otti-,*! corueidera l'attuale «tato di co.** 

® . subito alla firma di ogni delegato rese Ma.ssigli. Tutte le attività diimi-stiche notizie che pervengono in,in Francia come estremamente pe¬ 
llaio Zingareiiu ctie si tru que.sti giorni del governo britan- questi giorni da Macca, Il Do ; fa. riroloso c «oprattutfo Inopportuno 

tualmente a Berline per cento c?.- proposta di Donini il Con- niro, studi di piani militari e cam- V/orker non può fare a meno di ri- ades-so che r.Àmerica aveva dato fi¬ 

lo stesso giornale ha tentato di tof- grasso ha quindi approvato alla pagne per la divisione della Ger- cordare che «la causa fondamenta-, nalmcnte la .«uà approvazione al!.-i 
focare lo scandalo sostenendo che unanimità risiituzione di un comi- mania, indicano come Bevin stia lo del di.-.«idio è la decisione angloa-1 (dea del Parlamento Europeo prò- 


l’NUMZAMK M FMTITI 

E l SH FRZNMKin 
MMTE II RNKII 


, 1 A 4M* I M faranno parte per lltalia Errilio amencane però fi direbbe che Tul- irre utilizzato accondo Rii acopi di iua questa propo^t^i e aveva pre¬ 
ti -Tempoi- ha conunuato aa u.a- ^ Renato Guttróo. Appro^’S- timo colloquio di Mo«ra ha avviato Rurrra drl Piano Marshall t, K'. da tentato piani concreti per una so!- 

re la firma di Morsndi per le sue «U'unanimità sono stati anche una .! problema di Berlino sulla notare infatti come la stampa in- lecita riunione dei delegatt di tut* 
coiTispondenz* d« BerliflSi snche mozione presentata da .Ada .Ale.»- via della soluzione. Il corri- glc.«e ha abilmente manovrato. In ts l’Europa OccidefiTale. 
doDO tfilG dttik , ' sgsdriai perchè gli inteUettuali di spondente diplomatico del Neic modo da far apparire U crisi di . O. C . 
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L'Ur^TÀ DEL LA CLASSE OPERAIA E LE S UE ALLEANZE 

L’ORfilNimZIOii DI 

e il suo Innzioiiaiiieiilo Érante lo scioporo 



di PIETRO SECCHIA 


in. 

n Partito è sialo nel comples¬ 
so all'altezza del suo comuito. 
Ha saputo intervenire teinpcslivn- 
mente e piustainenle e. ad reie¬ 
zione di alenili easj isolati, iin 
mantenuto dal priiieipio alla (me 
il saldo l'ontrollo del movimento. 
Que->to nrfermnto, non doliliianio 
cliiiidere pK melii sui difetti e le 
deficienze venute alla Ime pelle 
diverse istanze della nostra nrpa- 
nìz/azionc, speiinlmenle là dov»* 
essa è più delude. 

Un difetto <he è stalo rilevato 
da quasi tutte le Federazioni è 
stata la deficienza, in «-erte loca¬ 
lità assai accentuata, dei collrpa- 
menti tra il cenlro o le organiz¬ 
zazioni perifericlie, tra le Federa¬ 
zioni e le sezioni e le zone. De¬ 
ficienze dovute in parte n iii-iif- 
ficientc iniziativa, in parte all** 
difficoltà delle eoiiiiinicazioni in 
certe province, spinic de! meri¬ 
dione, re-'C ancora più acute dal¬ 
lo sciopero pcnernle stesso. Vi 
sono siale delle Federazioni e del¬ 
le Camere del T.avoro die sin dal 
irimn niomoiito imnno visto qiia- 


ba Savona, si osserva che il 4") I.o sciopero lia diniostraloj 
memliri dei Comitati direttivi di | l'alto prado di comhaliività tlel- 
parecehie Sezioni erano quasi con-j le masse lavoratrici e ha dato ni 
tiniiamente nella «ede della l e-j lavoratori mappiore fiducia nelle 
derazione invwe di essere nelle loro forze. 

loro Sezioni, nel loro quartiere ^'1 1 ii liruialilà della reazione 

dirigere i compagni c le masse. I povernafivM, rniteppiameiilo dei 
Altrove le disposfzioni e le di-J diripenli sindacali dcniocrisnaiii e 
retiivc viMiivaiio iiasiucssc ton-j sarapatliani ha coiiiriluiito a chi.i- 
icmporaiieamcnte in ini univo'rire molte cose apli (kcIiì dei In¬ 
atto. nella «lessa forma, con pii j voratori italiani. 

«tessi mezzi ni meinliri di l’nitito 6 ") lo -i {opero h<i fililo soipe- 
e a tutti i lavoratori. .Non vciii-|re nuovi (|ti.idii <he «i «ono di¬ 
vano ciiH‘ tenute delle assemldee j mostrali capaci di mettersi alla 
di rellula e di Sezione per oiien-, lesta ilelle m.issi. ut lotta, 
lare prima i lompapni c fare in', 7") Il Pallilo est e dallo «cio- 
modo che le direttive arriv.issero' pero rafforzato ideolopicamenle. 
alle masse per mezzo dei <ompa-^ politicamente e orpanizzativainen- 
pni e delle nostre orpanizziizioni., te. 'l’iitti i coinpapni hanno fatto 
.Sensibile è i»tato in pareti Ine una pr.nide esperienza. I a forza. 
Federazioni il difettt» dell.i prii-jb* slamio, pii elementi^ positivi 
papaiida «opraniitii per imzzo ilello s< iopero e am he pii erroii e 
della stiiinpa. biiraiite lo s^ iope-' h' tlelmlezze in.iinfe'tatesi dnraii- 
lo quasi da|)|iernilii> si sono di- te la loii.i seivirainio a rafforziire 
sirihiiiti dei nolleitini siiH a-ula -1 tutto il nostro lavoro, p.irticolar- 
mento dello «eioitero. editi a cum} mente I attività nelle orpanizza- 
delln Confederazione e tielle (,a-]zioni ili inass.i. ad elevare ni pn- 
mero del l.avoro; sono stati j.uh- 'tl tli direzione nuoti quntiri, a 
blieaii mainfesii del Parlilo e.'eriruare e mipliorare il funzio- 


f irimo niomoiito imnno visto qiia-jdelle orpanizzazioni deimx-ratii he. j umiiento dogli organismi tliretiivi 
p importanza avesse lo stabilì- uia nel mmplrsso vi è stala in-jdnirallo in basso, a rafforzale il 
rfi iin periiiaiieiile eollegainentol'UfficieiiZfi di stiiinpa, di nifor-j bivoro ideologìt o e politico, base 
con tutte le loro sezioni c Ira lalmazionc e di direttive non solojiu'r una più «alda e consapevole 



AL CASINO' DI VENEZIA, DI QUESTI GIORMI 

IL SIGNOR ZANUK SORRIDE 

E GHIOCA un lUONE A BOTTA 

1 • > * * l 

11 niafliialB amarinann azzarda a “cliuiiilfi da lar.. udrà alia liasla- 
rahhara a nianlanara ima lami(ilia daliana par 2 anni di aaguilo 


Camera tlel T.avoro provinciale e 
quelle periferiche, ed lianno di 
con.segiicn/a fatto mi notevole 
sforzo per .suuerare le tlifficollà. 

La Federazione di Novara, ad 
esempio, |>rov vide ad organizzare 
un servizio di staffette tra la cit¬ 
tà e tutte le zone della provin¬ 
cia. 'l'ale servizio fu organizzalo 
pure dalla Camera del l.avoro sia 
con le Commissioni Interne delle 
fabbriche della città, sia con mol¬ 
te della provincia. 

I a Federazione di Genova, sul¬ 
la base di esperienze falle in al¬ 
tre occasioni, provvide «in dalle 
prime ore dello sein|)ero a de¬ 
centrare 1 conipngni del Comi¬ 
tato c delPapparalo federale, co* 
.«titnendn di fatto cinque «> .«ei 
centri di direzione, legati nnlii- 
ralmenfe alla segreteria della Fe¬ 
derazione. Ognuno di questi cen¬ 
tri dirigeva timi zona od un certo 
numero di località. Coti questo «i. 
sterna «i ovviava alla diffieidtn 
delle comunicazioni, «i garantiva 
il legame con le sezioni, c «i 
rafforzavano le direzioni locali 
annientandone la capacità d'ini¬ 
ziativa, . I 

« Si iilove — .scrivono i compa¬ 
gni di Genova — a que.st’nz.ione 
svolta dal Partito p alla sua ra- 

f iida capacità di colirganienfn con 
e organizzazioni periferiche, «r 
nella nostra città non «i sono avii- 
fl conflitti cnq la polizia c gravi 
Incidenti che le autorità govrr- 
'native andavano cercando e che 
provocatori da noi prontamente 
smascherali tentavano rii far na-’ 
scere >. 

I.o sciopero ha dato la possibi¬ 
lità di fare una preziosa espe¬ 
rienza sul rnmportainento e «iil 
fiinzionammlo dei Comitati di¬ 
rettivi di Partito nel corso della 
lotta. Vi furono dei Comitati di¬ 
rettivi di sezione e qualcuno an¬ 
che di feder-azione ehe non si riu¬ 
nirono inime.linlnmeiite. Ad f-sein- 
pir» a f.lvoe^o anche i comp.agni 
diripenli «i portarono nelle sezio¬ 
ni, nelle fabbriche e «ohi dopo al¬ 
cune ore pensarono ili riunirsi; 
questo ebbe per conseguenza un 
ritardo nella mobilitazione di tut¬ 
ta Porga nizzazionc c nel suo 
orientamento. 

Altri Comitati direttivi di fe¬ 
derazione «i riiitiirono irainediata. 
mente e sopperì» diramare giu.ste 
direttive politiche e organizzati¬ 
ve, come ad esepi|iio a Bologna, 
ma la riunione durò troppo a lun¬ 
go p mentre i compagni dirigen¬ 
ti stavano di<ciiieiido altri com¬ 
pagni impartivano direttive non 
sempre correnti 

Il compagno Colombi ha glu«ta. 
mente rilevalo che: c la direzione 
da parte delPestvulivo federale 


come quantità. Nel corso di gran -1 dìsciplin.i. per una più larga com- 
dì scioperi e specialmente di uno j r>ren'ione e applica/ione della li-, 
sciopero generale polìtico »* dellal''ca (lolìiìca tlel Partito, 
massima importanza poter parin-i 
re non solo ncli operai, ma ai di-j 
versi strati della popoln/inne. il | 
che può essere fatto solo con lar-l 
ga tliffiisione di stampa cs'Cndo 
insufficienti allo s<opn le riunio¬ 
ni e i coiniz.i. ! 

Vi sono Fetlera/.tont che il prò- 
bleina l'Iinnno visto in tutta la 
sua importanza e si sono sforzate 
di risolverlo con vari mezzi jtrov. 
vedendo a piibblfeare edizioni 
straordinarie dei giornali lovali. 

Ma in molti centri anche im[ior- 
tnntì si è Iraseiiralo di svolgere, 
nelle forme opportune, una giu¬ 
sta propaganda verso deferminn- 
tc categorie della popolazione 
— ceti medi — e in modo parti¬ 
colare verso le forze armate <-• di 
polizia. 

.Malgrado la campagna di odio 
scatenata dal governo diretto da 
De Caspcri contro le forze dt nm- 
cratiche. malgrado le dir-ttive 
impartite dal ministro Sceiba per 
Pimpiego delle forze armate e dì 
polizia contro gli scioperanti, nini- 
ti incìdenti furono evitati non 
.solo per il senso ili responsnb'lità 
del lavoratori, dei comunisti, ilei 
dirigenti Io sciopero, ma anche 
per la cosrienza umana e classi¬ 
sta di molti agenti c soldati d cui 
istinto II portava alla natnr.^le c 
fraterna solidarietà con i lavo¬ 
ratori. 

In alcuni granili centri indu¬ 
striali. dove per altro il raovinicn- 
lo t stato forte, compatto e nel 
coiiiple-so ben diretto, «i sono ma¬ 
nifestate in alcune fabbriche c in 
qualche rione, tendenze a un 
dualismo dì direzione. Flemrnfi 
pur iscritti al Partito, in nome 
di organizzazioni di massa o ri- 
vendirando meriti acquisiti nella 
lotta passata e pariùolnrmenle 
nella lotta di liberazione nazio¬ 
nale. cercavano di prendere la 
mano agli organismi responsabili 
del Partito e pretendevano di so¬ 
stituirsi ad esci, (gualche episo-j 
dio del genere si è verificato a To¬ 
rino. a Venezia e in qualvbe al¬ 
tra località. 

-Meline organizzazioni del Ve- 
neln. deiritalia meridionale r del¬ 
le Isole, hanno rivelato pesantez¬ 
za e lentezza neirorientarsi, nel 
muoversi c scarsa iniziativa. .As¬ 
sieme ad alcune manifestazioni di 
estremismo infantile e di ma'si- 
mab'smn. nei confronti delle qua¬ 
li le organizzazioni del Partito, 
nel complesso, hanno saputo bene 
reagire, non «ono mancati neppu¬ 
re alcuni casi di debolezza, di 
opportunismo e di deficiente fun¬ 
zionamento degli Stessi organismi 


Dal *47 al *48 il passo è stato grande: « l'Unità ■ ha raggiunto tutte 
le regioni d’Italia. Ma quest’anno l’impegno sarà maggiore. La parola 
d’ordine per il « Mese della Stampa Comunista » è: aumentare la 
tiratura, portare « l’IInità » dovunque ! 


VESEZ!A, Azosto. 

A Venezia, in questi giorni, oltre 
a t.itue cose, a S. Nl.irco, alla luna, a 
|can Cocieau con le maniche della 
giacca roveveiate, a Marv Pikford in¬ 
credibilmente inv ecchl.vta, ai mille e 
mille « snob • italiani e stranieri ve¬ 
nuti da ogni parte per la « stagione », 
c'c anche DarrvI Zanuk che giucca 
a • ebemin de fcr » a un milione a 
botta- 

11 » Cavillò • di Venezia c un gros¬ 
so palazzo, biancastro, pieno di luci, 
di questurini, di mondane in abito 
da vera, di vecchi balordi pieni di 
quattrini, di maschieiti provinciali 
con gli occhi sbarrati, di piccoli 
« snob ♦ che sognano d’essere foto- 
gr.ifati dall’» Kuropeo ». 

.Al pi.tntcrrcno, prima di andare 
su, ti prendono nome, cognome e in¬ 
dirizzo. Ti guard.ino in faccia e poi 
ti fanno v.tlire. Si va su e si va a 
vedere Darryl Zanuk che vi gioca a 
« chcinin de fcr ♦ colpo per colpo, 
tanto quanto hasterchbe a una fami¬ 
glia del Quarticciolo per andare a- 
vanti due anni pagando le tasse, com¬ 
prandosi abiti, mandando a scuola 
i ragazzini e andando l'estate in vil- 
leggiattir.v a ^'ravcati o a Marino. 

Darryl Zanuk è un americano « li¬ 
bero • naturalmente. Di quelli il cui 
nome appare nella prc.vcntazione dei 
film della «Twcnty Ccnturv l'ox . 
come « produttore ». E’ un vero e 
proprio tipo di magnate, di quelli 


che piacciono tanto ai nostri « libe-| spolverò e la pose vicino alla mano 
rali »: con il volto abbronzato, due] di Mr. Zanuk: e lui gentilmente tm- 
sottili balletti grigiastri alla Errol 
Flynn, e con la faccia da capoban¬ 
da, glaciale e Icggcrmeiite sorridente. 


grazio. 

Si narra che un giorno succev'e al 
Casinò una cosa simile e quello che 
raccolse la piastra invece di restituir¬ 
la al giocatore se la mise in tasca 
e scappò, l.o rincorsero, lo agguan¬ 
tarono', gli urlarono sulla faccia » La- 


1 preti della Basilicata 
hanno scoperto il basco 

Con la tonaca in bicicletta - Nasce VagiUpret - A.lla conquista delle 
giovani generazioni - Come si diventa dirigenti democristiani 


VENOSA, ago.sto. — Da un 
po’ di tempo — inrno d’un anno, 
forse — i pioi’nni preti di qui 
ranno n dir Messa in bicicletta 
e in testa portano, invece che il 
cappello da prete, un basco di 
colore blu. 

E fanno un bel vedere, in 
questo paese della vecchia Basi¬ 
licata: ma non è ancora spento 
del tutto il rumore delie chiac¬ 
chiere che tra i fedeli si son fat¬ 
te per vìa del nuovo abbiglia¬ 
mento. E se ne comprende la ra¬ 
gione: questa storia della biciclet¬ 
ta è una co.sa grossa, mai vista. 

Narrano che meno di dieci 
anni or sono accadeva che un 
giovane prete, che frequentava i 
cor.ii di Teologia presso un Isti¬ 
tuto Superiore di 1 orino, se ne 
venisse qui d'estate, un mese at- 
l'aiiuo, a respirare l'aria paesa¬ 
na presso la sua famiglia. Per 
un anno o due il prete educato 
a Torino ■ rispettò la jiegola dei 


preti di qui: il terz'anno, invece, 
arrivò con uva bicicletta da cor- 
.«a e con quella ogni mattina, rim¬ 
boccata l.t tonaca, .scorazzava per 
io campagna per tenere i musco¬ 
li in esercirlo, secondo la regola 
di S. Paolo. Fu uno scandalo e 
dopo un po' di tempo - si seppe 
che ouern smes-so d’c.s.scr prete. 
.'Il probabilmente per fatti suoi, 
che non arci-ano nulla a che ve¬ 
dere con la bicicletta e con le bi¬ 
gotte del piccolo paese. 

Ad ogni modo adesso, se chlac- 


piedi il tratto breve che mena 
alle Chiese siircbbc più c//icnce 
escTciz'io per la salute invece che 
di giungervi in qualtro pedalale. 
Gli à. piuttosto, clic la bicicletta 
e il basco servono a donar loro 
una rert’aria di giovanile nttiri- 
smo. un’aria di preti aperti aita 
j comurensione del moderno vivere 
I E nelle regioni più arretrale 
riel Mezzogiorno questo sarebbe 
1 nu gran passo, se .«i lieti conto 
1 della reerhia tradirionc del par¬ 
roco meridionale per lo più ipno- 


chiere si fanno, non è con tono i ^ante e pettegolo, retrivo e fa 
da .scandalo E, del resto, i pio- ; Non che i pionini preti 

ratti preti che ora i-oiino a dir „oii abbiano i nnnicri 

Messa in bicicletta hanno fatto ^ diventare, in queste cose, 

bene intendere rh'cssi .sarebbero . come i loro maestri: c certo, però, 
j .stati disposti a tonare aspro per | f.h'essi vorrebbero romperla, al- 
comseivare il diritto di servirsi. , ,„e„„ formalmente, con la vcr- 
sebbene preti, d’uno strumento [ tradizione, e negli sforzi che 

moderno di comunicazione. fanno sono confortati, oltre rbe 

Non rh’esst ne abbinno bisogno joi suggerimenti che ogni oinriio 
per il loro lavoro: il paese è pic¬ 


colo e. in /ondo, percorrere a 


1 


..... T 

5» 


dev'essere «nprahittn una dirczio-j dirigenti di sezioni e rii qiialehr 
ne operativa e che nel momento)Federazione (Belluno. Sassari, Ve- 


in cui ferve la lotta non cl ù 
perde in lunghe di«tii«'ioni. ma 
ri -SÌ prenri-iipa di seguire il cor¬ 
so della lotta .«ie'«a e di a«-K-iira- 
rarne la direzione ». 


I 


A 


V 



Cinema e radio, moderni mezzi di propairanda: ì nipotini dì padre 

Bre-scìani ai atcfiornano 


pervengono loro dall'apparato di- 
ripenfe dfH'Arione Cattolica, doi 
risulta’i che ottengono. 

il Mezzogiorno c In parte d'ito- 

leri e oggi 

Un dove gli uomini son cattolici 
osservanti da bambini e da vec¬ 
chi. Negli anni detta piocinegga 
è as.sai di//icile trovore un nomo 
normale che rada a ìtff.ssa ooni 
domentca e clic s'accosti ai Sa- 
cranicntt cOii una certa Sre- 
qticnza. 

Dai venti ai quarant'anni assu¬ 
mono una cert’aria di scettici e 
con il prete sor.j amici fuori dal¬ 
la Chiesa, e quasi .soltanto per la 
voglia di parlar con lui di ergo- 
mcnti scabrosi con la speranza 
di vederlo arrossire. 

Non c’c nulla, nelle parrocchie 
dell'Italia meridionale, che richia¬ 
mi l'uomo giovane: non esiste 
una sia pur modesta tradizione- 
che faccia del prete un uomo ca- 
' pace di interc.ssare giovani stu- 
j denti o giovani braccianti. 
i I grandi movimenti di massa 
! che hanno fnei-so profondamente 
I nella storia d'Italia depii ultimi 


rona. Crotone, ree-). 

.Miri difeni potrebbero ancora 
essere sottolineati e altri verranno] 
eerlamenir alla luce daire-same, 
autocritico p dallo «indio che Ir* 


Io .sciopero ha me«s.» thiara-.organizzazioni di Partito .«tanno 


mente in Iure fnifa l'importanza 
dei Comitati diretti%i di Sezione 
e dei Comitati diretliii di ccliiila. 
Ove questi organismi hanno fun¬ 


zionato, «i è avuto in ogni mo- Gli aspetti po-itivi del movimen- 


faeendo. | 

Siiirimpnrtanza nazionale e in-' 
lernazionale dello sciopero del! 
l4-t6 luglio già abbiamo delio. 1 
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mento un giusto orieniamento ilei 
lavoratori. In molle li»calità que¬ 
ste istanze «lì Parlilo hanno fun¬ 
zionato poro collrltivamrnli-. La 
direzione nelle fabbriche era in 
«crH casi Tcaliz/ata individual¬ 
mente da qualche compagno più 
conosciuto e autorevole, ma l'or¬ 
ganismo dirigente non si riuniva 
pi'*' discutere, ptr e-aminarc la 
situazione, per realizzare una di¬ 
rezione collettiva. 

In alcune Sezioni. le più dt-boli. 
attorno al segretario di sezione 
, non c'erano i membri del Comi¬ 
tato direttivo e i capi cellula, ma 
altri 'compagni. «ET avvenuto 
cosi — scrive il segretario della 
Federazione di Ravenna — che 
in queste sezioni chi dirigeva ef¬ 
fettivamente erano ì compagni 
' più attivi c combattivi e non i 
membri del Comitato direttivo». 

Questo sfa ad indicare da un 
iato la debolezza e rinstifficien- 
za politica di certi. Comitati di 
sezione e di cellula e d'altra par¬ 
te rivela anche resistenza di qua¬ 
dri ^ capaci e prima Krnno<ciuti. 
Dirigente è colui che assolve a 
questa funzione specialmente nel 
momento della lotta. 


to possono essere a nostro oarere 
così ria-siinti: 

l"t Io sciopero generale del 
14 luglio è stalo una grande bai-' 
taglia nel quadro della lotta per 
la pare, per la libertà, per l'in¬ 
dipendenza del nostro Paese. 

2*1 T.’ìmpietro da parte del Go¬ 
verno delle forze armate contro 
eli scioperanti e la combattività. 

10 «lancio e la tenacia dei lavora¬ 
tori hanno dimostrato una vi.Ifa 
<H più l'aciifezza della lotta di 
classe in Italia e la crescente di¬ 
pendenza della politica del gover¬ 
no alla volontà degli imocrialisti 
americani. 

V) . T o «cìojwro ha riv.-lato 
chiaramente le intenzioni reazio¬ 
narie dell'attuale governo. Per 
mezzo della «lampa e dalla radio 

11 parlilo nero totalitario ha ten¬ 
tato e tenta di snaturare c falsare 
il carattere dello sciopero allo 
scopo di giustificare le sue rap¬ 
presaglie. le sue violenze, t stmi 
arbifrii. e le ventilate misure an¬ 
tidemocratiche, anticostituzionali 
contro i Sindacati, contro la H- 
l^rtà di sciopero, contro il Par¬ 
tito Comunista e le organizzazio¬ 
ni democratiche e repubblicane. 


In mar 0 ln« al I 

Congrasso di Broslavia ,! 

Il ( nntrrttei d: UrrttsniM dimnstra 
la pninntà desìi mlrlleitaali di tattoì 
il mnndn. e dtsU tcirtirialt in f«rt(-' 
colare, dt opporti alle fttrrr tmpe ' 
rialitte. le rttponsahtiila desìi rcien ‘ 
riali al terr^.r-.o dei paett rapilaìin.-' 
CI tono enormi n dere gu.ndi tpe-ì 
rare fhe l’impeStio di allumi di »*»i, 
di laoorare per !a rare tremi amr e j 
adenr.nl In-ilile ricordare il fontr.h’i.'. 


fo dato dai tecnici t rtash tcienriati 
tedetchi alle ncer.hr dirette otrtn l'.\ 
«fermino inditcriminaln di popoìann | 
ni intere. Ueno noto e il rontrihatr. i 
del (.lappone alle medeeime tr.cerehe. ; 
Con,e ei «a. I fiapponen hanno no-; 


cent'anni son passali lontano, co¬ 
me cosa d'un altro mondo, che 
mai abbiano toccato la vita della 
parrocchia ed il cespite fisso che 
essa rappresenta per il prete. 

Solo la fine della " questione 
romana - li toccò da firino: da 
allora presero ad occuparsi assai 
più attivamente delle faccende de¬ 
gli altri c, oltre tutto il resto, 
diventarono informatori dello 
stato fascista attraverso i mare¬ 
scialli dei carabinieri. Questo me¬ 
stiere prese toro più tempo della 
cura delle nntnic r drpli affari 
religiosi in pcncrolc. E, connin- 
qiic, presero più pii.vio a quc.vto 
che non ad organizzare, per 
esempio. l’Arionc Cattolica: si 
accontentarono di reclutare, ai 
margini delle parrocchie, i fan¬ 
ciulli c le vecchie 

La campagna per il referendum, 
c molto di pili la campagna elet¬ 
torale per il 18 aprile, li niobi- 
litò dal primo all’ultimo in un 
movimento irrazionale, incompo- 
.sfo, frenetico. Fecero le cose da 
pazzi che tutti .sonno; organizza¬ 
rono decine, centinaia di miracoli, 
andarono in giro dicendo che 
quella svebbr stola l'ultima vol¬ 
ta che avrebbero potuto celebra¬ 
re la Messa, organizzarono lo 
sciopero notturno delle niopli. *p- 
minnrono il germe della discordia 
nelle famiglie e l’ultiino nintii'o 
che li spinse in oiie.vta sfrenata 
campagna non fu certo la paura, 
sapientemente iniettala nei loro 
cervelli dall'apparnto dirigente 
ecclesiastico, di veder buttati al¬ 
l'aria gli interessi che li tengono 
legati alla parrocchia ed alla Re¬ 
ligione Cattolica. Poi. dopo il 
IS aprile, ci fu chi apri loro gli 
occhi al problema dell’organizza¬ 
zione politica delle folle di fedeii 
mobilitate dalla superstizione. 

Aria spregiudicata 

Adesso : preti di Venosa che 
vanno a dir Messa in bicicletta e 
in testa portano il bosco, sono 
j sintomo d'un certo fermento, di 
' una certa intensione di lavorare 
I in modo diverso per partire alla 
i eonQTji.vfn dell’/tnlia. Forino rin- 
j ninni iti lutti pii ambienti e an- 
I che tra toro quest'aria che si 
ì dònno di preti spregiudicati ser¬ 
re a vincere la naturale diffiden¬ 
za. che è un curioso misto di ver¬ 
gogna e di Ignoranza, sempre av- 
vcrltta dai giovani studenti dei 
paesi verso le pratiche religiose. 
I preti si rendono più accetti e 
Cmmere e oli* di pmredine 1 co-si i giovani studenti diventano 

l.o'.io di paratUr.a »4:r.ni*-nn d'ito] toro amici, poi mctnbri delt'Azio- 

fingenti deim 

r»ui non rL'uiia chr »i» dntato di prò-, Ocmocra.sa Cristiana: il lutto 
prirt* rancrriffrnr. rom» mnitt dmia-j senza una minima preparazione 



Non tutti i fr.'quentatori del Ca 
iinò posioito a^siuere alle « battute 
di banco ♦ di .Mr. Zanuk. Il qrau i;io- 
co, al Cvvinò di Venezia, si fa nella 
Sala Privata, un enorme salone con 
colonne e terrazze e tappeti e bar, 
nel quale sono ammessi solo qli abi¬ 
ti da sera. Nelle altre due sale gran¬ 
di c’è il • giochetto •: quello che va 
dalla puntata mìnima di zoz lire al¬ 
la massima di tea eoo. 

Una nave o un milione 

N’i'lla *Pri\ata» invece pratica¬ 
mente non c‘è limite e volendo ci si 
pup giocare qualsiasi cosa che abbia 
un valore venale: un palazzo, una 
nave, una banca, qualche milione. 

Purché si paghi, si può giocare tutto. 

Darr>l Zanuk sta lì tutte le sere, 
durante il suo soggiorno a Venezia. 

Al suo fianco c’è una certa tardona, 
molto asciutta, con la pelle abbron¬ 
zata c con infiniti portacipria, porta¬ 
sigarette e • trusse » d’oro, di pl.tti- 
no, di avorio, che tira continuamen¬ 
te fuori dalla borsetta, incipriando¬ 
si. fumando, spetcliiandosi. Zanuk 
gioca tranquillo, con in bocca un si¬ 
garo che sembra messo lì per scherzo, 
tanto è lungo ed erto. 11 produttore 
americano veste quasi in costume: con 
scarpe di antilope grigie, calzoni gri¬ 
gi e una giacca nera, scmilucida con 
bottoni d’argento davanti e alle ma¬ 
niche. Attorno al tavolo siedono al¬ 
tri distinti personaggi dall’a'ia quieta 
e inoflensiva, chi in smoking, chi in 
bianco: tutti però hanno das-anti 
delle piccole piastre di legno, tonde 
o quadrate con sopra certi numeri; 
io.ood; loo.coo; aoo.ooo, ecc. Sono 
soldi, travestiti da pezzi di legno, 
lucenti e silenziosi, li gioco si svolge 
sempre regolarmente: non vi sono mai 
battibecchi o incìdenti, perchè quella 
è tutta gente • per bene •: c poi mi¬ 
lione più milione meno, non fa ne 
caldo nè freddo a tipi come Zanuk. 

Neppure a tipi come Rizzoli, il 
padrone di tante cose in Italia (com¬ 
preso il • Candido *) fanno impres¬ 
sione ! milioni. Lo si vede spesso 
giocare anche lui, al tavolo n. i del¬ 
la Sala Privata alla sinistra di Darryl 
’Zanuk. 

ff . .. 1 ttif -tl 'ic- Rizzoli, il corrispettivo 

Un giuoco abbastanza idiota ; del pranzo e della cena di ceniomi- 

La vera che capitai li, affacciato al-i‘* 
la balaustra che circonda il tavolo;"-**' continuare a suicidtrsi. 

n. I e che impedisce agli spettatori i Sennò che libcrt.à ci sarebbe? ba¬ 
di farsi troppo dappresso a quelli irebbe un disastro. Una sciagura. Una 
che lavorano a « chemin de fer » vi-[ barbarie. Avverrebbe quello che av- 
di Zanuk che stasa chiedendo il ban-j viene al di là del « sipario di ferro • 
co eh era di seiccntomila lire. Loi 
«chemin de fcr» è un gioco abba-' 
stanza ìdìot.i: ci vuole molta più abi-l 

liià a giocare a sottonuiro o a sco-' costretti 

pa; ma i magnati non amano fati¬ 
care; e lo - chemin de fcr » è un 
gioco comodo; chi ha la carta più 
alta vince: tutto qui. 

Zanuk disse • banco •: il che si¬ 
gnifica che .se lui aveva la carta più 
alta bc ccava seiccntomila lire: scn- 


Mary Pìkford firma un autografo 
atl un suo noatalgico ammiratore 

dro! Canaglia! », Poi lo rinchiusero 
m uno stanzino. Io portarono via e 
lo schiaffarono dentro. Centrò di 
mezzo la legge e fece giustizia: cioè 
lo condannò. Quello disse ai giudici: 
« Ma io devo mandare av.ynti la fa¬ 
miglia! ». 

• r she c’entra? • rispose il giudi¬ 
ce scandalizzato. 

Infatti è cosi . 

Le regole del gioco vanno rispet¬ 
tate: e .Mr. Zanuk dei* poter conti¬ 
nuare a giocarsi tutte le sere, insie- 


se I pensionati non si possono piu 
suicidare e Mr. Zanuk e il signor 

ad emigrare 

j « scegliendo la libertà ». 

.M.AURIZIO FERR.ARA 


FINIS» IN CAKtiXI 
per il « cullo della pureiia » 

. , , - PARIGL 28. _ lU.P.f - 1 noU 

no le pagava, l ago c il banco rad-. tambuli, che «j trattenevano ieri 
doppio a un milione e duecentomila, sera per le vie del ^rJzborgo part¬ 
ii vecchio Zanuk annoiato, insisict- 2 Ìno di Chiavine, hanii-.» àvuto la 
le: « banco » disse ancora, con voce -‘orpre.sa di imbattersi in una av- 
fredda. Poi si dettero le carte- lui ''Cupo'*'? fcnciiilla enr passeggiava 
avesa sette, il banco sci; Zanuk vin- ‘ra»qiullamcnte. di niill aUro ve- 
t» F ‘^he di una superba ahbronza- 

se- t continuo cosi per vane ore * 


un Certo punto, dal mucchio di pia¬ 
stre di Mr. Zanuk scivolò a terra una 


tura manna. La polizia non tardò 
a porre fine allo spettacolo. 


Gii abiti delia ragazza — la stu- 
piastra da centomila. Zanuk se nc ricnte.s.«a Dina Stap’cheva seguace 

accorse e non ci bado: un inservicn-'del -culto della purità - _ «cno 

te si chinò, prese dclic,aiamcntc la stati recuperati presso un corso 
piastra da centomila fra due dita; lai d’acqua. 


ysn w im@vo eAiMg iD®wE 

La ifilloria di Messina 

è la l' illoria della x erielà 

Suirimpreparazione e il gigioiiisnw dei "Campio- 
ni,f trionfa rimpegno del diciassellenne siciliano 


trnolf atliljjiiinr prr th nudi di F-Jf-i tl d'I prjrollo .se prrò lo n r,.sca!da Pnol Jnenlnnl/./, -a _ 

Unn’rti. , di hinlufi. illata, il roF- , ,on.i.rrr I» m..WoU dr. ..,o. .o-i.- rie politica, giacche 

ìahnrainrr di Ihrl-ch. tra ftappnnt \ i;.»n<:. .»! forrnuno .soAianzr I- q ut’i prò-' cerio nelle parrocchie del 



in tpsTìtn ìrnpfrtshstM ilnpev-t pfTO 

ptrmfMrt anchr if ncifntifiroi 

nsppontcOa tsnto che un ncetn hMttr-\ 
riolngo. ffhi nrccttò Hi Hingerr 

Wt centra Hs stndi '/ q’sMÌe, fotta tì 
pTftefta di gpprnrtni£ion»Te scqnM htl 
lÉncMTTìtnte purg ptr le truppe, sin 
diuoM in effetto le eppUceziani dei hit- 
ten M fiat heìltcì. Alle dipendenrc del 
Centra ìerfarenerjo f» hetterifdo£hì, 
coMdiTjryMfi de 2 noo mtitteri f n <Mr- 
cere cepace di detcnfitt fornirla il 
maieriaìe urnano per fli ^JjHt rhe t>f- 
TtaT^àfta erteti anche fisi campa, in ro/- 
ìahoranone cajran,a/ianr (*ijs nel 
i*» Cina erano ttafi d.ff i$i hacjlt d.i 
p-erte zn un *et*ore dei fronte, per ini.j 
7t9liaa di quel Centra, e riei /^<-.l 
trmpre in ( irJ. aenrera infettate a*-} 
trr rnnr con hanlli dtUa prtlr r drl\ rlrz» U «vstituzlonr d una S<v-irta. drt-| 
carhnnrhm. Il rrpsrin di hhi Sirn pn.‘ 


n vrmana •cicniimUi . rrmaesM 
J«lli»t-Carie pariecipa tl Cea- 
di BrealtTia 


frT>« pTnduTT* al mr’r *** A/, di ro.' 
tur* di pttit o I If, di rnUart 

di rarhonrhiD 

Di Irnntr alV indulernra drsh al- 
Irati orrto i criminali imprrislun tiap- 
tmnrit rappmrnlali dal Viladn r dal. 
la tua cricca militare, non rara muti. 
Ir ricordar* qucrti nrtrmi illrcitl di 
iurrra d*i quali furono complici scien- 
Ttati illustri té oscuri. E parche non 
•I ripetano in altre parti del mondo, 
occorre che sh snenrtati sappiano d-.re 
<aa> «i fomenlaiori dt guerra. (1. r.). 


vocano il cancro. Sarebbe opportuna una! Mezzogiorno d’Italia chf si possa 

sciale siaiunra p»r ,,-nprd,re che le’ leggere, se non il - Manifesto dei 
indjsjrie alimentari menano in cora-i —jl . tgsa 

merclo cibi -cotii con olio di paraffina o '-Omunijii », la • Re rum Nora- 
com-inqje irairati con d-iio o!:o soi-j rum ». 

toprsvio a-.i-arione d»: calore. /, ma.ssimo sforzo ch’cssi Stano 

isTeppca giacile. j riusciti a fare, in Puglia ed in Ra- 

L-I« *p-d^ 2 r>ne d. botanici .osietiri. giiu.ai„, è stato quello d'organiz- 
ha troiaio n-i chiacet dell t»-ila di Ko., ^ . .* 

iielny <.tak ma settrmriona!»’. rcfidj,' curiosi pellegrinaggi di brac¬ 

ai piarne d».! epoca dacia!». Tra laiiro, riciiti caricati sui trCni C portali 
«no siale rso-aie piani» di artemisia ^ Roma. Olla presenza di Pio XII 
maschi, semi. :n perfeiio ataio di con | _ »«••. 

s-rsarione , .Vorrono quelli di Venoio 

Energia termica dai mare. FulTimo dubbio sulla utilità 

Nello .scor.so r.ueno il Minuterò fran- del pellegrinaggio lo ebbe tin gio- 
Cese dei poxsrd-.menti d Oli remare ha) j-nue atIll'Ì5Ia deirAglOn* Coltoli- 
eme.vso un d-cre«o con il quale .M a, uv ^ prè — dwC O pOchi mi- 

1M e EnerffK Mrr.* ». airnLr pCT WttTi do ROTHO ChC CC It pof'lfl- 

ucopo di arniiiare^-energia termica deij mo a (are? Questi son barbari... , 

Il prete rispose come Leone XìlI: 


mare nell'.Mnca Occld'niate francese 
Si prevede la ovururione di un genera- 
lore da TOOO che uiiluiera driia 

energia, 

ìstkada Palare marvegesa. 

A Onte e alato fondato un latitato Po. 
lare «Norsk PoTarmatnatt che al preflf- 
«e dt pTomiiovere ricerche geoTogtehe. 
palrontotegiche. uetereologlche ecc nel¬ 
le reeioni poIarL Es-so dipende dal Mi¬ 
nuterò deìnnduairia d»l Goserno nor- 
retw. 


» Tanti barbari ha battezzati la 
Chiesa e più terribili di questi.’-. 

Il che, in bocca ad un prete me¬ 
ridionale. vuoi dire: » Tnffo viene 
dall’alto del Seggio di Pietro; il 
If Aprile e in riforma agraria, le 
A.C.tl. e la lim eterna-, 

ALBERTO JACOVIELLO 


Dopo tante amarezze a catena i 
ffnalmcBle abbiamo avuto delle! 
soddisfazioni coronate da sue-- 
cessi. j 

La prima maglia dai colon del-> 
l'arcobaleno l’ha conquistata Mes¬ 
sina. il siciliano che si è afferma-1 
to di colpo come la nostra nuova 
grande speranza. Ha vinto con- 
una gara calma e giudiziosa, noni 
velata mai da un momento di sfì- ' 
ducta o di orgasmo, ha saputo' 
vincere in maniera stupenda, con' 
chiaro distacco, tra la viva sod¬ 
disfazione di Proietti che è suo 
allenatore.. ' 

Proietti é stato furbo: prese 
l'operaio ciclista Messina in Si¬ 
cilia, Io mandò a Tonno dove di¬ 
sputò vittoriosamente due gare,' 
quindi lo portò a Roma e lo fe-’ 
ce allenare 

Luigi Messina è nato a Mon- ' 
reale il 5 giugno 1931: ha comin¬ 
ciato prestissimo la carriera e 
poi, visto che in Sicilia non tro-I 
vava avversan, si è rivolt'' a i 
Proietti che e un instancabile, 
fabbricatore di assi. A Proietti 
non gli a è voluto molto per com-i 
prendere che il dicia«,settenne a-' 
veva la stoffa per diventare unj 
campione. : 

E lo e divenuto infatti conqui-* 
stando di colpo il titolo mondia¬ 
le deirinseguimcnto, protagonista 
della superba gesta che ha ripor. 
tato il ciclismo italiano alle sue 
tradizioni di agonismo awentu- 
roso e sorprendente. 

Il giornalista francese Gaston 
Benac. ha scritto che vorrebbe 
vedere Schulte.e Coppi di fronte 
a Messina ed ha assicuralo che 
a parer auo aia U neo campione 


del mondo di inseguimento pro¬ 
fessionisti. sia li tortonese avreb¬ 
bero molto da fare per riuscire, 
a piegare il bollente stallano. 
Noi diremo soltanto che se Mes¬ 
sina correrà come ha dimostra¬ 
to. con la passione, con il suo 
puro dilettantismo, tralasciando 
visite ufficiali, benedizioni e fa¬ 
cili guadagni, sara il Bottecchia 
di domani 

La seconda maglia Lha vinta 
Mano Ghclla un ventenne redu¬ 
ce dalLaver vinto alle Olimpia¬ 
di la velocita dilettanti. 

Piemontese, di Chieri. è bruno, 
tarchiato; sembra che gli corra 
per le vene il Barolo 

Ghella aveva cominaato a se¬ 
dici anni a correre su strada di. 
stinguendosi per i suoi spunti ec¬ 
cezionali di velocità, che lo de¬ 
cisero a disputare i campionati 
italiani allievi. Ghella vinse il 
titolo italiano batendo anche il 
più esperto Teruzzi- di qui il volo 
verso le Olimpiadi. 

La sonora batosta di Bartali e 
Coppi è stata docnita a nostro av. 
vi.so, non tanto alla rivalità de: 
campioni, che anzi una rivalità 
ben intesa avrebbe giovato ai co¬ 
lon italiani, quanto all imprepa- 
raz-ione c alla poca serietà 

I due campioni battili: «ono 
Mati però rimpiazzati da due gio¬ 
vani dilettanti, pressoché scono¬ 
sciuti. che hanno portato a', tir- 
guardo assie.-ne alL^ vittoria il 
ricordo migliore dei tc'np' in ai. 
il ciclismo italiano «M.icva le 
sue fortune allo .spinte di racn- 
ficio e aH’mnr.'.à dei mioi raj»pre. 
sentanti. 

I R. 





















